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Ricognizioni  
 

Nel corso di queste ricognizioni, dovrete imparare a conoscere la geografia dell'ambiente 
in cui intendete operare, il sistema stradale, le attività economiche che vi vengono svolte, 
infine l'ambiente naturale. GEOGRAFIA, GEOLOGIA, CLIMA: Una delle prime cose da 
considerare nelle vostre esplorazioni è la morfologia l'ambiente più familiare: quali 
montagne, valli, fiumi, pianure lo costituiscono e quali sono le sue caratteristiche 
geologiche fondamentali. A tale scopo procuratevi delle carte topografiche in scala 1/5.000 
oppure 1/10.000 e una carta in scala 1/50.000 che servirà da quadro di unione. Se 
possibile acquistate mappe colorate e dotate di ombreggiatura che descrivono meglio i 
rilievi. Altrimenti colorate in azzurro i corsi d'acqua, gli stagni e tutte le altre zone umide. 
Procuratevi anche una carta geologica in scala 1/50.000. Può essere utile anche una carta 
della vegetazione del vostro territorio. Dovete inoltre conoscere quale tipo di clima 
caratterizza il vostro ambiente, le temperature massime e minime, il regime delle 
precipitazioni nel corso dell'anno. Infine dovrete avere un'idea delle oscillazioni climatiche 
e di piovosità nel corso degli anni. 
Studiate i percorsi carrabili che escono dalla normale rete automobilistica. Con un colore 
adatto, indicate sulle carte topografiche queste strade secondarie mano a mano che le 
percorrete. Annotate anche la loro percorribilità in base alle pendenze, al tipo di fondo, 
specialmente in caso di pioggia. Il percorso a piedi seguirà sentieri quando possibile, ma 
spesso andrà fuori da ogni tracciato. Tenete conto che anche i ruscelli sono delle vie di 
accesso alle zone selvatiche. Spesso, buona parte del vostro itinerario seguirà proprio il 
corso di ruscelli, risalendoli. Nel preparare il percorso, alcune volte sarà necessario 
proseguire a piedi, verificate sulla carta la sua percorribilità, evitando pendenze troppo 
forti, l'attraversamento di fiumi, etc. Quando sarete tornati in sede, annotate sulle carte il 
tracciato dei percorsi. Chiaramente, la definizione dei percorsi sarà fatta sempre più in 
base alla conoscenza del territorio che accumulerete nel corso delle sue successive 
esplorazioni. 
Compiere delle escursioni negli ambienti naturali comporta dei rischi dovuti al terreno 
accidentato o instabile, alla presenza di animali pericolosi, alla possibilità di perdersi, etc. 
Per tali motivi, è necessario appartenere a Sport Nazionale, che fornirà una persona 
esperta, che definiamo Capo, in grado di valutare pericoli e soluzioni. La sua esperienza 
sarà il miglior insegnamento per voi.  
Nel corso delle esplorazioni spesso vi capiterà di vedere oggetti abbandonati 
nell'ambiente: elettrodomestici, lavandini, WC, pneumatici, persino automobili. Purtroppo 
molte persone hanno scarso rispetto per l'ambiente e lo utilizzano come se fosse una 
pattumiera. Bisogna prendere nota di questi oggetti abbandonati e organizzare una 
spedizione dedicata alla loro raccolta, magari in collaborazione con altre organizzazioni 
ambientaliste. 
Altrettanto vi capiterà d’imbattervi in ostacoli artificiali, spesso posizionati abusivamente 
per appropriarsi di spazi, di terreni, di passaggi demaniali, ecc. Poiché non potete 
conoscere se a monte sussiste una reale autorizzazione pubblica (o se il terreno è 
privato), prima di effettuare segnalazioni alla Procura della Repubblica, è necessario 
svolgere un’accurata indagine. Per questi motivi è necessaria la costituzione del gruppo 
legale, magari in collaborazione con più gruppi spontanei.  
Il Coordinatore di Sport Nazionale potrà essere d’aiuto in questo caso. 
 
 


